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◆ In Germania previsti aumenti del 3%
delle entrate fiscali. Incrementi anche
in Belgio, Olanda, Spagna e Finlandia

◆ Insieme al nostro possono allentare
la pressione solo altri due paesi
Sono gli scandinavi Danimarca e Svezia
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Ocse: «L’Italia può abbassare le tasse»
Le previsioni fatte in una prospettiva di lungo periodo che arriva fino al 2030
Valutazioni sul raggiungimento del deficit dell’1% e del debito del 60% sul Pil
ROMA L’Italia è nelle condizioni di ‘taglia-
re’anchesedipoco, letasseeraggiungere
comunque,seppureinunorizzontetempora-
ledi30anni,gliobiettividiundeficitall’1%
delPilediundebitoal60%.Mentre,perotte-
nereglistessirisultati, lapotenteGermania
deveaumentarelapressionefiscalediun
buon3%.

Adaffermarloèl’Ocseche,partendodai
dati1997dialcuniPaesidiEurolandia,rivela
lebuonepossibilitàdelnostropaesesullungo
periodo,conorizzonte2030,rispettoanchea
paesieconomicamentepiùforti.Marivelaan-
cheperunaltroversantel’intollerabilitàperi

paesichiavedell’Unioneeuropeadeiparame-
tristabilitiasuotempoperrealizzareilpatto
distabilità.

Lostudiodell’Ocse-contenutonelsuoulti-
morapporto-presentaelementi interessanti
perché,comeavverteildocumento, icalcoli
includonolestimeal2010deicostipreviden-
zialisullabasedelfuturosviluppodemografi-
coelaspesasociale(salute,educazione,fa-
miglie).«Senzatenerconto-avvertel’Ocse-
deglieffettidiprobabiliriformedeisistemi
pensionistici».

Sullabaseditalidatietaliprevisioni, l’Ita-
liarisultaquindi,conDanimarcaeSvezia,

unodeitrePaesidovesipotràridurrelapres-
sionefiscale,mentreGermania,Belgio,Olan-
da,SpagnaeFinlandiadovrebberoaumenta-
reletasse.

Secondolatabellariportatadall’Ocseela
simulazionecontenutanelrapporto, levaria-
zionidellapressionefiscaleinalcuniPaesidi
Eurolandianecessarieperraggiugere,nel
2030,gliobiettividell’1%nelrapportodefi-
cit-piledel60%inquellodebito-pil,secondo
lasimulazionecontenutanelRapporto,sono
nelBelgiorispettivamente+1,2e+1,3,inDa-
nimarca-1,1e-1,5, inFinlandia+0,6e+0,1,
inGermania+3,3e+3,0,inItalia-0,4e-0,3,

inOlanda+1,2e+1,0,inSpagna+0,6e+0,2,
inSvezia-0,1-0,5.

Questadiversitàcidice, inoltre,chetrai
paesidell’Unioneenellacomposizionedeilo-
robilancipubblicicisonodiversitàstrutturali
chenecondizionanosensibilmentelacomu-
neprospettiva.Moltoaleatorierisultanoin
particolarelepossibilitàdirealizzareuna
convergenzatralepolitichedibilanciodei
principalipaesidellaUesoprattuttoperquel
checoncernelatantoauspicataarmonizza-
zionefiscale.Così ilsecondotempodell’inte-
grazioneeconomicadopol’eurorischiadi
nonpartiremai. Maria Barletta

Tarsu, in Calabria e Campania
migliaia di cartelle senza nome

PRIMO PIANO

Umberto Agnelli: «Per la ripresa speriamo nel Duemila»
ROMADopocartellapazzaarrivacartellabianca:aiconcessionaridialcu-
nicomunidellaCalabriaedellaCampaniastannoarrivandoinquestigior-
nimigliaiadicartellerelativeallaTarsuprivedelnomeedell’indirizzodel
contribuente.Inoltre,sempreinmateriadiriscossione,conilnuovomo-
delloperiversamentiF24cisarebberoinconvenientiper l’amministrazio-
nenellaripartizionedeiversamentirateizzatiaivarienti.Alanciareildop-
pioall’allarmesononelprimocasol’Anutel, l’associazionenazionaleuffi-
citributienti locali,enelsecondol’Assosoftware.Lenuovegranerischia-
noquestavoltadidanneggiarenontantoicontribuenti,quantoicomuni
perlaTarsueivarienti impositoriperiversamentirateizzati. Il fenomeno
cartellabiancaperorasembracircoscrittoalleregioniCampaniaeCala-
bria:circa10.000cartelledipagamentodellatassasuirifiutigiacciono
inutilizzabilipressoglisportellidelconcessioanriodellariscossionedelle
provincediCosenza,CatanzaroeSalerno.

Allaradicedell’inconvenientesembranoesserci ledifficoltàconcuial-
cuniconcessionarisistannoadeguandoallariformadellariscossione:
mentreprimalaproceduraprevedeval’attribuzioneadognicontribuente
diuncodiceidentificativo,conlariformaèstatostabilitochetalecodice
dovràcoincidereconquellofiscaledelcontribuente.

DALL’INVIATO
ANGELO FACCINETTO

CERNOBBIO (Como) «Non ho
molta fiducia che ci sia una possi-
bilità di ripresa, credo che il 1999
sarà un anno difficile. Speriamo
che il duemila sia migliore». AVil-
la d’Este, venerdì, Confcommer-
cio ha lanciato il suo grido d’alla-
rie - pil in crescita frenata (più
1,3%), calo dei consumi con ri-
schio di stagnazione cronica, sfi-
ducia nella ripresacontrassegnata
dalla sempre più marcata tenden-
za ad investire all’estero - ed ha
chiesto al governo risposte con-
crete. E a Villa d’Este il presidente
dell’Ifileamministratoredelegato
dell’Ifi, Umberto Agnelli, confer-

ma. «Non sono ottimista - dice -.
Quella del nostro paese è una si-
tuazione difficile, come è difficile
la situazione dell’Europa». Anzi.
«Lanostraè leggermentepiùdiffi-
cile, perché le decisioni di fondo,
quellechedovrebberodareeffetti-
va flessibilità e aiutare a creare po-
sti di lavoro anziché difenderli,
hannodifficoltàapassare».

Ma quali sono, allora, le urgen-
ze?Cosadovrebbefareilgoverno?
Secondo Agnelli il nodo vero, per
l’Italia, è capire che è necessario
rendere le cose più facili. La revi-
sione dellaburocrazia, appunto.E
poi laderegolamentazione,lafles-
sibilità.Perché«sonoleunicheco-
se che possono creare effettiva-
mente ricchezza e, conseguente-

mente, posti di lavoro». Certo, di-
ce il presidente dell’Ifil, la trasfor-
mazione avverrà, ma i tempi po-
trebbero essere ancora una volta
piuttosto lunghi. Mentre gli Stati
uniti hanno vinto proprio nella
buona gestione della flessibilità,
ancheimprenditoriale.

Che serva una scossa lo confer-
ma comunque anche il sottose-
gretario al Tesoro Giarda, che, da
Venezia, sostiene la necessità di
una ripresa economica nella se-
conda parte dell’anno per centra-
re l’obiettivodiunpilall’1,5%.Ma
per la ripresa, per lo sviluppo, ser-
velafiducia,diffusa.Elaguerradel
Kosovo la fiducia nel futuro non
l’aumenta di certo. Tantopiù, sot-
tolinea Umberto Agnelli, che se

«le guerre sono sempre una cosa
terribile, il guaio di questa è che è
cominciata ma non si sa come fi-
nirà». Anzi. Afferma NorbertWal-
ter, Deutsche Bank: questa guerra
puòprovocareilbloccodegliinve-
stimenti.

Tutto nero, dunque? Umberto
Agnelli - che, a nome della Fiat,
giudica «coraggioso» l’accordo
raggiunto tra Renault e Nissan -
chiude il suo intervento al Forum
di Confcommercio con un invito
e una nota di fiducia. L’invito è ri-
volto all’Europa. Che, dopo l’U-
nione monetaria e la Banca cen-
traledovrebbeaccelerare,emolto,
i tempi dell’unione politica. La
nota di speranza è per l’economia
di casa nostra. «L’Italia - afferma -

ha quasi sempre dimostrato di sa-
per reagire ai rischi di declino, so-
no convinto che questo possa av-
venireancheallesogliedelduemi-
la». Un segnale forte in questa di-
rezione,delresto,siègiàavuto.Ed
è quanto è avvenuto con le priva-
tizzazioni. Il nostro paese è arriva-
to tardi. Forse ultimo. «Ma questi
ritardi -dice-nonhannoprodotto
gravi conseguenze e i timori si so-
no manifestati infondati. L’Italia
hasaputoprivatizzareintempire-
lativamente stretti e per un valore
di oltre 120mila miliardi di lire,
che hanno corrisposto alle casse
dello Stato, su base annua, l’equi-
valente dell’1% del pil. Adesso è
necessario andare avanti». Ripar-
tendodall’Enel.


